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ABSTRACT

“Tra i confini  di comunità vaganti.  L’esperienza di sviluppo di comunità nel campo 

sinti e rom di Mestre” è un elaborato di tesi frutto di un percorso di ricerca avente come 

focus di interesse lo sviluppo di comunità, un particolare approccio di lavoro sociale 

con la comunità, e la sua attuazione nel caso della comunità sinti – rom di Mestre, in 

merito al trasferimento della stessa.

Con maggior precisione, il fondamentale obiettivo a guida dello studio è stato quello di 

comprendere  in  cosa  consiste  il  lavoro  di  sviluppo  di  comunità  attraverso 

l’approfondimento dello specifico progetto di trasferimento partecipato della comunità 

sinti – rom di Mestre. In tal senso, le domande motrici dell’indagine possono essere così 

formulate: cos’è lo sviluppo di comunità? O meglio, come si declina nella pratica? E 

poi: qual è lo specifico di uno sviluppo di comunità che fa partecipare una comunità 

sinti-rom, culturalmente differente dalla società maggioritaria?

Alla luce degli obiettivi che si propone, la ricerca si avvale dello “studio di caso” quale 

strategia d’indagine e attinge ad una pluralità di strumenti che permettono di studiare il 

fenomeno  in  profondità  e  nei  suoi  molteplici  ed  articolati  aspetti.  Gli  strumenti 

impiegati sono stati: una bibliografia riguardante lo sviluppo di comunità e la specifica 

esperienza,  documentazione e materiale grigio fornito dall’Etam, servizio sociale  del 

comune di Venezia,  a cui è stata affidata  la gestione del  progetto,  le interviste  agli 

operatori del servizio, la rassegna stampa e uno speciale televisivo.

Oggetto, obiettivi e strumenti della ricerca sono stati affinati grazie all’approfondimento 

della teoria sociologica relativa al concetto di comunità e allo sviluppo di comunità, a 

cui sono dedicati rispettivamente il primo ed il secondo capitolo.

Nel primo viene, in primo luogo, presentata ed analizzata la definizione di comunità 

presentata  nel  dizionario  di  sociologia  curato  da  Gallino;  segue  una  disamina  delle 

differenti concettualizzazioni sulla comunità a partire da quella classica di Tönnies fino 

alle odierne riflessioni sulla natura di comunità spaziali e aspaziali,  e sull’emergente 

“voglia  di  comunità”1.  Per  quanto  riguarda  le  comunità  spaziali  è  precisata  una 

definizione, elaborata da Martini e Sequi, autori esperti di sviluppo di comunità, i quali 

1 Bauman Z., Voglia di comunità, Laterza Roma-Bari, 2001.
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affermano  che  la  comunità  costituisce  “un  sottosistema  socio-territoriale  a  confini 

amministrativi  definiti  (piccolo  comune;  quartiere  di  grande  città;  distretto  socio-

sanitario) dove si dispongono, in un mutuo scambio di influenze: individui e gruppi, 

ambiente naturale e ambiente costruito dall’uomo, bisogni e attività di interpretazione e 

di trasformazione della vita e delle risorse di cui dispone la comunità stessa”2. Essa è 

stata assunta come definizione di riferimento per questo studio.

Il  secondo  verte  sull’approccio  di  lavoro  sociale  dello  sviluppo  di  comunità.  In 

particolare,  lo  sviluppo  di  comunità  viene  contestualizzato  nell’ambito  della 

“community care” e ricondotto alla declinazione di quest’ultima nell’espressione “care 

by the community”; ne viene poi individuata la definizione nei termini di “strategia di 

cambiamento il cui obiettivo preciso è quello di “permettere ai soggetti che vivono in 

determinate condizioni di cambiare in relazione ai loro bisogni/interessi. In sostanza, si 

tratta di un processo attraverso il quale i soggetti interessati (persone, ma anche gruppi, 

organizzazioni,  famiglie,  associazioni,  ecc.)  acquisiscono  competenze  e  potere  per 

cambiare le condizioni in cui vivono e nella direzione che essi stessi decidono”3.  In 

seguito  vengono  approfondite  finalità  e  tratti  definitori  (senso  di  comunità, 

empowerment,  partecipazione)  descrivendo  il  concetto  di  “comunità  competente”, 

ovvero l’esito auspicato di ogni percorso di sviluppo di comunità. Infine, significato e 

portata  dell’approccio  di  sviluppo  di  comunità  sono  rivisti  alla  luce  dell’avanzante 

riforma dello stato sociale.

Definito il quadro teorico di riferimento e specificati gli obiettivi e gli strumenti della 

ricerca, nel quarto capitolo viene ampiamente descritto il progetto studiato.

Come accennato in precedenza, si tratta del progetto di trasferimento partecipato della 

comunità  sinti  –  rom di  Mestre  dal  “vecchio  campo”,  in  cui  ancora  risiede,  in  via 

Vallenari ad un nuovo “villaggio”, posto nella stessa via, spostato di qualche centinaio 

di  metri.  Finalità  ultima  del  progetto  è  quella  di  rendere  effettivamente  partecipi  i 

cittadini  sinti  nei  processi  di  progettazione e nelle  relative scelte,  affinché la nuova 

realtà  abitativa,  rispetti  e risponda alle  esigenze e caratteristiche  culturali  della  loro 

comunità.

2 Ibidem, p. 18.
3 Manetti M., Martini E. et al., “Competenze e potere nelle comunità”, Animazione Sociale, n. 10, pp. 27 
– 52, 1995, p. 32.
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Tale  progetto  trova  origine  nei  contratti  di  quartiere,  i  quali  vincolano  l’accesso  ai 

finanziamenti per la riqualificazione urbanistica di un’area cittadina alla realizzazione 

di percorsi di partecipazione alla progettazione da parte dei cittadini residenti. 

L’ente promotore è il Comune di Venezia, più precisamente L’Etam – Animazione di 

Comunità e Territorio del Comune di Venezia, servizio sociale, che costituisce un’Unità 

Operativa  Complessa  (UOC) del  Servizio  Adulti,  il  quale,  a  sua volta,  fa  capo alla 

Direzione Politiche Sociali, Partecipative e dell’Accoglienza.

È un progetto che si è rivelato indubbiamente complesso ed articolato,  di non facile 

realizzazione considerati gli ostacoli e gli elementi di criticità che hanno segnato il suo 

svolgersi e ne hanno dilungato notevolmente i tempi, se si tiene conto che risale al 1998 

l’inizio del progetto. Tra questi vi sono le difficoltà connesse alla differenza culturale 

della comunità dei sinti, che hanno reso, in alcuni casi, problematico l’esercizio della 

partecipazione,  il  complesso  confronto  con gli  altri  servizi  del  Comune  di  Venezia 

coinvolti,  e,  soprattutto,  l’opposizione da parte del comitato “No ai  campo nomadi”, 

sostenuto dalle forze politiche di centro – destra, per giungere fino all’attuale blocco 

della consegna degli alloggi ai sinti da parte della Provincia di Venezia.

Nonostante  difficoltà  e  contraddizioni  ed  un dibattito,  dai  tratti  sovente  politici,  fra 

posizioni favorevoli e contrarie alla soluzione abitativa del campo/villaggio, è possibile 

tuttavia concludere che il progetto di trasferimento partecipato della comunità sinti di 

Mestre rappresenta un caso di sviluppo di comunità significativo ed esemplare, poichè 

ha dato ai membri della comunità effettiva possibilità di scegliere dove e come abitare, 

nel rispetto delle loro esigenze e dei loro tratti culturali.
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